
L.R. 30/1999, art. 36, c. 1 ter e art. 42 B.U.R. 29/10/2003, n. 44 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres. 
 
 Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi alle 
Riserve di caccia o agli altri soggetti che esprimono il Presidente pro tempore del 
Distretto venatorio per le spese concernenti l’attività di segreteria del Distretto 
stesso ai sensi dell’articolo 36, comma 1 ter della legge regionale 31 dicembre 1999 n. 
30. 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
 1. Il presente Regolamento disciplina le modalità ed i criteri per la concessione 
dei contributi previsti dall’articolo 36, comma 1 ter della legge regionale 31 dicembre 
1999, n. 30 (Gestione ed esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia 
Giulia). 
 
 

Art. 2 
(Beneficiari) 

 
 1. La Direzione regionale delle foreste e della caccia concede ed eroga contributi 
alle Riserve di caccia o ad altri soggetti che esprimono il Presidente pro tempore del 
Distretto venatorio, secondo le modalità previste dagli articoli 4 e 5. 
 
 

Art. 3 
(Oggetto del contributo) 

 
 1. Sono oggetto di contributo tutte le spese annuali sostenute dal Distretto 
venatorio per l’attività di segreteria ed in particolare quelle relative a: 
a) convocazioni delle assemblee distrettuali; 
b) trasmissione a tutti i componenti dell’Assemblea degli atti controllati dalla 

Regione e delle comunicazioni dalla stessa trasmesse; 
c) redazione dei verbali di Assemblea distrettuale e di tutti gli atti di competenza 

della stessa e loro eventuale trasmissione; 
d) tenuta di eventuali registri o protocolli di corrispondenza; 
e) attività inerenti al comitato di saggi. 
 
 

Art. 4 
(Quantificazione del contributo) 

 
 1. Le spese di cui all’articolo 3 sono determinate, nei limiti della disponibilità di 
bilancio, in via forfetaria, sulla base di due tipi di costo: 



a) una quota relativa ai costi fissi, fino a euro 2.000,00 per Distretto, derivanti 
dall’utilizzo di idonei mezzi di scrittura, elaborazione dati, riproduzione di atti, 
nonché dall’impegno di risorse umane quantificabili in n. 100 ore annue per 
ciascun Distretto; 

b) una quota relativa a costi per spese postali e telefoniche connesse alla 
convocazione delle assemblee o alla trasmissione di atti alle Riserve, costi dei 
materiali per stampa e riproduzione fino a euro 60 per ciascuna Riserva, Azienda 
o zona cinofila ricompresa nel Distretto venatorio. 

 
 

Art. 5 
(Concessione, erogazione e rendicontazione) 

 
 1. Il legale rappresentante della Riserva di caccia o di altro soggetto che ha espresso 
il Presidente del Distretto venatorio deve far pervenire alla Direzione centrale risorse 
agricole, naturali forestali e montagna, entro il 30 giugno di ogni anno ovvero entro trenta 
giorni dalla data di elezione del nuovo Presidente qualora questa sia successiva al 30 
giugno, la domanda di contributo compilata secondo il modello di cui all’allegato A.(1) 
 
 2. Il contributo è concesso ed erogato in via anticipata e in un’unica soluzione 
entro l’esercizio finanziario nel quale è stata presentata la domanda. 
 
 2 bis. Qualora il Presidente del Distretto venatorio rimanga in carica solo per parte 
dell’esercizio finanziario, il contributo già concesso al soggetto beneficiario di cui 
all’articolo 2 che ha espresso il Presidente uscente, di seguito chiamato soggetto 
beneficiario uscente, va rideterminato in relazione alla spesa sostenuta e ammessa a 
rendiconto fino alla data di cessazione del mandato.(2) 
 
 2 ter. Il soggetto beneficiario uscente deve presentare, entro trenta giorni dalla data 
di cessazione del mandato, la rendicontazione prevista dal comma 3, provvedendo nello 
stesso termine alla restituzione all’Amministrazione regionale della parte di contributo non 
rendicontata.(2) 
 
 2 quater. Il soggetto che esprime il neo-eletto Presidente del distretto venatorio, 
deve presentare, entro trenta giorni dall’avvenuta elezione, al Servizio tutela ambienti 
naturali, fauna e Corpo forestale regionale, la domanda di contributo compilata secondo il 
modello di cui all’allegato A. Il contributo viene determinato nell’importo pari alla 
differenza fra l’importo del contributo concesso al soggetto beneficiario uscente e l’importo 
della spesa rendicontata da quest’ultimo.(2) 
 
 3. I beneficiari del contributo presentano nei termini fissati dal decreto di 
concessione la relativa rendicontazione ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso). 
_____________ 
(1) Comma sostituito da art. 1, c. 1, DPReg. 21/2/2005, n. 051/Pres. (B.U.R. 16/3/2005, n. 11) 
(2) Comma aggiunto da art. 1, c. 2, DPReg. 21/2/2005, n. 051/Pres. 
 
 



 
Art. 6 

(Norma transitoria) 
 
 1. In sede di prima applicazione, i termini di cui all’articolo 5, commi 2 ter e 2 quater 
decorrono dalla data di entrata in vigore del presente regolamento qualora la data di cessazione del 
mandato sia antecedente ad essa.(1) 
_____________ 
(1) Comma sostituito da art. 2, DPReg. 21/2/2005, n. 051/Pres. (B.U.R. 16/3/2005, n. 11) 
 
 

Art. 7 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 





 
 


